Consorzio Irrigazioni Cremonesi

Via Cesare Battisti,21 – Cremona - Partita IVA e Codice Fiscale 00106640196 - Tel 0372-22308  fax 0372-22492

e-mail: segreteria@consorzioirrigazioni.it  -  web: www.consorzioirrigazioni.it

Comune di … 

(…)

Regolamento

del

Reticolo Idrografico

allegàto all’elaboràto

Reticolo Idrografico

(agg. Settembre 2008)
[image: image1.jpg]CONSORZIO IRRIGAZIONI CREMONESI

(ente morale)
WWww.consorzioirrigazioni.it




Articolo 1 – Ámbito di applicazione

Il presente Regolamento si applica alla parte del Reticolo Idrografico, esistente all’interno del territorio comunale, ma non ricompresa nei seguenti:

· Reticolo Idrico Principale – di competenza della Regione, ai sensi dell’articolo 3 comma 108 lett. i) della regionale 5 gennaio 2000 n. 1;
· Reticolo Idrico dei Consorzi di bonifica – ai sensi del comma 5. art. 10 della l.r. n. 7/2003;

· Reticolo Idrico Minore – di competenza del Comune ai sensi del comma 114, dello stesso articolo 3 della l.r. 5 gennaio 2000 n. 1.

I suddetti Reticoli, che individuano le superfici dove si esércitano le funzioni di Polizia Idraulica, sono individuati nel documento ‘Reticolo Idrico Minore’, le cui relative tabelle sono qui riportate, di séguito:

	1.3.1. RETICOLO IDRICO PRINCIPALE

	Rif. Elenco Acque Pubbliche
	(1)
	DENOMINAZIONE
	SBOCCO
	COMUNI                                              attraversati o lambìti

(2)
	LIMITI                                                             del pubblico corso (3)
	

	N.prog.
	N.ord.
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	A

	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	A

	Canali solo parzialmente inserìti del Reticolo Idrico Principale 

ma in tratti non ricompresi nel territorio del Comune (4)

	
	
	
	
	
	
	
	A

	
	
	
	
	
	
	
	

	

	A : D. Luogotenenziale 23 maggio 1918 – G.U. 3 settembre 1918 al n. 208

D : Decreto Presidente della Repubblica 1 febbraio 1957, in G. U. 14 giugno 1957 n. 149 – Terzo Elenco Supplettivo

	(1) : codice regionale di riferimento, utilizzato per il Reticolo Idrico Principale

(2) : tra parentesi gli altri Comuni, attraversati o lambìti
(3) : da riferirsi al territorio di competenza del Comune
(4) : questi canali sono citati al solo scopo di evitare equivoci


	1.3.2 Reticolo Idrico del Consorzio di Bonifica ‘…’

	Rif. Elenco Acque Pubbliche
	
	(1)
	DENOMINAZIONE
	SBOCCO
	COMUNI                                              attraversati o lambìti

(1bis)
	LIMITI                                                             del pubblico corso

	N.prog./ord.
	N.ord.
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	A

	
	
	
	
	
	
	
	D

	
	
	
	
	
	
	
	D

	
	
	
	
	
	
	
	D

	
	(6)
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	
	6
	
	
	
	
	
	

	
	7
	
	
	
	
	
	

	
	8
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	A: D. Luogotenenziale 23 maggio 1918 – G.U. 3 settembre 1918 al n. 208
	

	D: D.P.R. 1 febbraio 1957 – G.U 14 giugno 1957 n. 149 – Terzo Elenco Supplettivo

	


	1.3.3 Reticolo Idrico Minore

	Riferimenti Elenco AA P.
	DENOMINAZIONE
	FOCE                     o                     sbocco
	COMUNI                                              attraversati o lambìti

(1)
	LIMITI                                                            entro i quali si ritiene pubblico il corso d'acqua 

(2)
	Dispositivo

	n.prog.
	n.ord.
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	A

	
	
	
	
	
	
	A

	
	
	
	
	
	
	D

	
	
	
	
	
	
	D

	
	
	
	
	
	
	D

	(1) :  tra parentesi gli altri i Comuni, attraversati o lambìti

	(2) :  da riferirsi al territorio di competenza del Comune

	A : D. Luogotenenziale 23 maggio 1918 – G.U. 3 settembre 1918 al n. 208

	D : D.P.R. 1 febbraio 1957 – G.U 14 giugno 1957 n. 149 – Terzo Elenco Supplettivo


Nell’allegàta Tavola, il Reticolo Idrografico è indicato ricomprendendo anche i tre Reticoli suddetti, senza distinzione; ad ogni corso d’acqua, infatti, è attribuìto un distinto colore.

Ma nel presente Regolamento, si intenderà con il términe Reticolo Idrografico Comunale, quella sola parte non comprendente i tre suddetti Reticoli Idrici ‘di Polizìa Idraulica’.

Articolo 2 – Regìme di avvìo

Poiché il Reticolo Idrografico Comunale esiste in quanto costituìto da aree non riconducibili al demanio idrico, il presente Regolamento costituisce nuova disciplina che attiene situazioni di fatto tutte già esistenti.

Pertanto gli obblighi qui stabilìti sono caratterizzati da una tempistica ed un’applicazione progressive, in considerazione della necessità di un periodo, in tempi e consuetudini, di adattamento.

Articolo 3 – Soggetti competenti

Coloro che, sìa singolarmente che in forma associata, possono vantare diritti di utilizzo delle acque che scorrono nel Reticolo Idrografico Comunale e nei relativi àlvei, sono definìti ‘Soggetti competenti’.

Se i Soggetti competenti sono costituìti in forma associata, ai sensi del Codice Civile, essi sono rappresentati, ai fini del presente Regolamento, dal proprio rappresentante legale pro-tempore.

Qualora più persone fisiche, pur utilizzando in comunione uno stesso corpo d’acqua o uno stesso sistema di canalizzazioni – come spesso si verifica per gli usi irriguo e di colo – non sìano associàti in una delle forme previste dal Codice Civile, esse dovranno provvedere a nominare un proprio ùnico referente, che il Comune considererà come Soggetto competente, fermo restando la titolarità delle responsabilità e degli òneri in capo a ciascun utilizzatore del corpo d’acqua e del canale, considerato, pro-quota parte di un ùnico Soggetto competente. Quanto posto in òbbligo, nel presente Regolamento, al Soggetto competente, sarà, in questo caso, posto in obbligo a ciascun utilizzatore del corpo d’acqua e dei canali, che dovranno sottoscrivere ogni documento ed adempiere ad ogni òbbligo, fermo restando, in mancanza, la facoltà del Comune di applicare, nell’àmbito della legge’, i possibili atti sanzionatorî.

Art. 4 – Obblighi dei Soggetti Competenti 

Tutti i Soggetti competenti hanno l’obbligo, entro novanta giorni dalla pubblicazione del presente Regolamento, di comunicare al Comune, quale autorità locale di Governo del Territorio, le seguenti informazioni, anche contenute in un’ùnica relazione tecnica, finalizzate ad essere trascritte nell’Albo Comunale degli Utilizzatori delle Acque (ACUA), del quale è detto nel successivo articolo 6:

1) canali o rete idrografica di competenza, corredata di corografìa, sulla Carta Tecnica regionale in scala 1:10000, ove sìano indicati tutti i canali principali e secondarî (nel caso irriguo, sino alle adacquatrici aziendali, queste escluse), completi di toponomastica ufficiale e usualmente utilizzata in ogni parte del territorio attraversato;

2) titolarità dei canali e della rete, con gli estremi del titolare, se singolo, o del rappresentante legale della persona giuridica;

3) scopo dell’utilizzo delle acque, loro provenienza e recàpito finale, da indicare anche nella planimetrìa di cui al precedente punto 2);

4) titolo all’utilizzo delle acque, ovvero origine delle acque se fornìte da soggetto terzo, anche se in un punto al di fuori del territorio comunale;

5) quantificazione delle acque utilizzate e delle acque scaricate, con indicazione del percorso sino al loro ritorno nella disponibilità del demanio idrico;

6) modalità di esercizio dell’uso, della gestione dei canali e della rete, in caso di uso irriguo del comprensorio servìto, in caso di rete colante del bacìno colato e del recàpito finale;

7) organizzazione della gestione, con indicazione del personale addetto e di quello mediamente operante sul territorio comunale;

8) macchine operatrici utilizzate, se in proprietà, per le operazioni di manutenzione.

In occasione di mutate situazioni che rendano non più vàlide le informazioni di cui ai precedenti articoli 4 e 5, ogni Soggetto competente dovrà provvedere a comunicare al Comune la conseguente modifica.

Art. 5 – Soggetti di riferimento

Tutti i Soggetti competenti hanno l’obbligo di comunicare al Comune i nominativi delle seguenti figure, definìti ‘Soggetti di riferimento’:

1) responsabile tecnico, ove presente, del Soggetto Competente; 

2) responsabile tecnico della gestione delle strutture, òpere e canalizzazioni finalizzate all’uso delle acque;

3) responsabile, in loco, delle attività di sorveglianza e di regolazione dei flussi dell’acqua utilizzata;

4) numero e tipologìa delle macchine operatrici disponibili e loro collocazione rispetto al territorio comunale;

5) eventuale organizzazione di servizi di turnazione e/o reperibilità del personale addetto alla regolazione;

6) eventuale monitoraggio, accessibile dall’esterno attraverso le normali linee di telecomunicazione, del sistema di controllo dei flussi.

Relativamente ai Soggetti di riferimento di cui ai precedenti punti 1), 2) e 3), il Soggetto competente comunicherà altresì i recàpiti telefonici e domiciliari con indicazione della priorità di chiamata per eventuali stati di emergenza, ivi comprese le eventuali periodiche turnazioni con altro personale, anche appartenente ad azienda fornitrice di servizi per il Soggetto competente stesso.

Art. 6 – Albo Comunale degli Utilizzatori delle Acque (ACUA)

Tutte le informazioni, desunte dagli elementi di cui ai precedenti articoli 3, 4 e 5, saranno organizzate nell’Albo Comunale degli Utilizzatori delle Acque (in sigla ACUA), reso pubblico nelle forme di legge.

Sino a quando non subentrino comunicazioni di variazione, ai sensi dell’ultimo comma del precedente articolo 4, il Comune riterrà vàlido quanto già comunicato e trascritto nell’Albo.

Qualora, per omessa comunicazione della variazione, le informazioni contenute nell’Albo risultassero non più veritiere, il Comune avrà facoltà di assumere, nei confronti del legale rappresentante del Soggetto competente, i conseguenti atti prescrittivi e, se del caso, sanzionatori.

Il Comune, in forme che riterrà opportune, renderà noto alla cittadinanza le modalità di reperimento dei Soggetti di riferimento, secondo la priorità, affinché ogni cittadino sìa in grado di segnalare, con la massima tempestività, al più corretto indirizzo il verificarsi di emergenze.

Art. 7 – Attivazione in caso di stato di emergenza

In caso di emergenza, della quale il Comune sìa reso edotto, da ricollegarsi a rischio idrogeologico o evento grave imminenti, se non già in atto, riconducibili al corpo d’acqua o ai canali dei quali sìa titolare un Soggetto competente, il Sìndaco - o persona sua delegata o, in caso di urgenza, il funzionario comunale più alto in grado - informato del fatto, provvederà a contattare i Soggetti di riferimento, seguendo, al fallimento di ogni tentativo del quale si farà buona nota, la priorità indicata.

Il Soggetto di riferimento agirà, secondo quanto previsto dalla organizzazione di appartenenza, per eliminare il rischio o ridurre il danno, in questo assistito dal personale comunale e, se necessario stante la dimensione del fenomeno, da mezzi messi a disposizione dallo stesso Comune, fatta salva ogni valutazione dopo l’ésito dell’accertamento delle responsabilità dell’evento e del mérito della legittimità dei costi sostenuti.

Terminata l’emergenza, il funzionario comunale, se ritenuto opportuno, stilerà un rapporto al Sìndaco nel quale riferirà di ogni fatto, situazione, tempo e comportamento che possano dare la più esauriente rendicontazione dell’evento e delle cause che lo hanno provocato.

Il Comune, acquisìto il documento, provvederà a conservarlo nel fascicolo intestato al Soggetto competente, a corredo dell’evoluzione della gestione dello stesso, nonché, se del caso, all’avvìo di accertamento delle responsabilità oggettive anche allo scopo di recuperare, laddove recuperabili, gli eventuali costi sostenuti.
Art. 8 – Sanzioni

Per le violazioni di quanto stabilìto dai precedenti articoli 4 e 6, ai sensi dell’articolo 7-bis del decreto legislativo n. 267/2000 e secondo il procedimento fissato dalla legge n. 689/1981 in materia di sanzioni amministrative, si applica una sanzione amministrativa, a càrico del Soggetto Competente, di importo compreso tra un minimo di € 25,00.= ed un massimo di € 500,00.=.

Nel caso non sìa integrata più grave violazione, per la non ottemperanza delle azioni da ordinarsi a càrico del Soggetto Competente, ai sensi del precedente articolo 7, si applica una sanzione amministrativa, a càrico del medésimo, di importo compreso tra un minimo di € 25,00.= ed un massimo di € 500,00.=.
Art. 9 – Norme Transitorie

Il presente regolamento entra in vigore, essendo parte integrante del documento ‘Reticolo Idrografico’ inserìto quale strumento attuativo e variante allo strumento urbanistico comunale (ai sensi della l.r. 12/2005, Piano di Governo del Territorio), dopo novanta giorni dall’avvenuta esecutività della delibera di approvazione del Consiglio Comunale n. . . .  del . . . .  , data qui indicata nel giorno . . . . . . ..

Il massimo edittale delle sanzioni amministrative previste dal precedente articolo 8, nel primo anno di esecutività del presente Regolamento, è ridotto al 50%.

Dopo il trascorrere di un anno dalla data stabilìta nel precedente comma 1, previo nuovo esame del Regolamento e degli ésiti conseguìti da parte del Consiglio Comunale se quest’ultimo non disporrà diversamente, il presente regolamento acquisterà piena efficacia in ogni sua parte non essendo più applicabile il presente articolo.

*       *       *
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